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Luca Cannata tre domande in chiusura del 2021. La prima. Qual ¯ il tuo stato 
dôanimo a poco tempo dalla conclusione delle tua esperienza di sindaco di 
Avola. Cosa ti dice il cuore? 
Il mio cuore ¯ felice perch® sa di avere fatto tantissimo per la citt¨ con risultati ap-
prezzati oggettivamente da tutti. Sono certo che continueremo su questa strada e 
dunque non penso ad una conclusione.  
I siracusani hanno dimostrato particolare affetto nei tuoi confronti. In tanti 
sarebbero stati felici se ti fossi candidato sindaco nel capoluogo. La tua ri-
sposta umana e politica. 
Eô un onore e mi fa molto piacere ci¸. Come sai io sono nato a Siracusa e dunque 
guardo con attenzione la sua evoluzione politica anche umanamente. 
Nel 2021 quali sono stati i risultati concreti che hai prodotto per Avola, ripe-
to limitati al 2021. Infine gli auguri, senza politichese ti prego. 
Fermo restando la pandemia e dunque le limitazioni del caso, il 2021 comunque ¯ 
un altro anno importante contrassegnato dai fatti e dalla realizzazione di altre ope-
re per la citt¨ come ad esempio da ultimo lôavvio dei lavori di miglioramento viabili-
t¨ dellôingresso della citt¨ con rotatoria per lôospedale attesa da 40 anni, e poi la 
riqualificazione di piazza san Sebastiano e poi la realizzazione del palazzetto del-
lo sport Coletta, lôavvio dei lavori dellôarea di maxi emergenza, e tante altre opere.  
Auguri veri senza politichese ovvero crediamo nei valori del Natale e delle nostre 
tradizioni tutelando il presepe e ci¸ che rappresenta la nascita di Ges½ bambino. 
Credo nella nostra identit¨ e dobbiamo farlo ancor di pi½ con la valorizzazione del 
Natale e del suo significato. Auguri. 

Tante, troppe insufficienze 
nel Pagellone 2021 de òI Fattió 

Il sindaco Luca Cannata: Il mio cuore è felice 

perché sa di avere fatto tantissimo per Avola 

Come ogni anno ¯ pronto il Pagellone de I FATTI che ri-

guarda i personaggi noti e meno noti della nostra citt¨. 

Per comodit¨ utilizziamo i voti che saranno anche un me-

todo superato ma che tuttavia rendono bene lõidea. Par-

tiamo subito. 

Gradenigo 3 ð Dopo tante chiacchiere ambientaliste ha 

fatto lõassessore distruggendo tutto il verde che gli ¯ ca-

pitato a tiro. In piazza Adda e piazza Euripide ha favorito 

cemento a tinchit¯ e la strage delle aiuole spartitraffico 

con una macchina assassina resta il suo capolavoro del 

male.  

Imbr¸ 3 ð Eõ un assessore reo confesso, disse in diretta che 

insieme alla Soprintendenza lavoravano da due mesi per 

sanare il bar astronave costruito sul castello di Federico. 

Poi ha cercato di fare qualcosa come protezione civile, ma 

la sua confessione resta imperdonabile. 

Coppa 4 ð Eõ un voto di stima. Se dovevamo considerare 

quello che non ha fatto in tutti questi anni per Siracusa si 

scendeva sotto lo zero. Va tenuto conto per¸ del contesto e visti gli asses-

sori che si stanno insediando garantendo indennit¨ per motivi elettorali, 

Coppa ¯ un poõ meglio. Non molto vista la sua inattivit¨ che si ¯ trasfor-

mata in scomparsa negli ultimi due anni. 

Marzana 1 ð Sarebbe un deputato nazionale di Siracusa, 

per giunta alla seconda legislatura. A Siracusa non la co-

nosce nessuno, ma proprio nessuno. Non cõ¯ nessuna noti-

zia che riguarda una sua qualche produzione concreta per 

la comunit¨ siracusana. Al di la della politica non ¯ accet-

tabile mettersi in tasca quasi due milioni di euro in 10 anni 

senza fare sostanzialmente nulla. 1 va bene. 

Vescovo Lo Manto nc ð Non ha cambiato passo per la curia 

siracusana. Cõerano tante speranze ma non ¯ avvenuto. Li-

cenziato Prisutto, bloccata immotivatamente la festa e la 

processione di Santa Lucia, confermate le intese col Comu-

ne per la gestione di beni e chiese. Insomma, non va bene, 

speriamo comunque in un ritorno di costruttivo entusia-

smo. 

Carianni 5 ð Il giovane sindaco di Floridia ha vinto alla 

grande le elezioni e visto lõaffetto che i floridiani gli hanno 

profuso a piene mani era lecito aspettarsi molto da lui. Ad 

oggi non sembra che sia cos³, molta apparenza e poca so-

stanza. Vediamo che succeder¨ in appello. 

Rosario Lo Bello 9 ð Con preti come lui Siracusa ha ancora qualche speranza. 

Troppo in gamba per la mediocritas di tanti siracusani e di tanti pretuncoli.   

 CONTINUA A PAGINA 8  
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Che fine hanno fatto i brogli elettorali a 
Siracusa? La Procura ha concluso le in-
dagini nove mesi fa sostenendo che ¯ 
stato alterato il risultato elettorale alle co-
munali del 2018. Perch® non si va avan-
ti? Chi sono gli otto indagati? Perch® 
gran parte della stampa locale non ne 
parla proprio, insomma finge di dimenti-
care?  Sono scomparse 5mila schede, 
una enormit¨? Chi informa ha il dovere di 
spingere per stimolare un chiarimento 
che la nostra comunit¨ ha il diritto di pre-
tendere. Nel frattempo il sindaco del cga 
nomina assessori a pioggia, scrive lettere 
contro la Camera di Commercio a Siracu-
sa, fa nomine un poô ovunque, decide tut-
to e di tutto senza il controllo di un consi-
glio comunale (bastava questo per rifare 
le elezioni se non si fosse affamati di po-
tere ad ogni costo). Il tutto senza che i 
siracusani sappiano se lo stesso ¯ legitti-
mato a fare queste ed altre quarzate che 
hanno oggettivamente ridotto Siracusa 
ultima in Italia per la pessima qualit¨ del-
la vita, per la mancanza di servizi, per 
lôassenza di una sia pur minima program-
mazione.  
I FATTI  
Il 18 marzo scorso gli agenti della Digos hanno no-
tificato un avviso di conclusione indagini ad otto 
persone tra presidenti e segretari di alcune sezioni 
elettorali impegnati nelle consultazioni del 2018 per 
lôelezione del sindaco e del consiglio comunale di 

Siracusa. Lôaccusa ¯ di avere alterato il risultato 
della votazione della sezione di pertinenza. Si 
chiamano anche brogli elettorali. Le indagini, 
coordinate dalla Procura di Siracusa, hanno ri-
guardato 30 indagati, ma per 22 loro il pm ha 
chiesto lôarchiviazione ritenendo i fatti ñseppur 
costituenti reato, di lieve entit¨ò. Lôinchiesta ¯ 

scaturita in seguito allôesposto 
presentato da Paolo Ezechia Rea-
le, candidato a sindaco di Siracu-
sa arrivato al ballottaggio con 
Francesco Italia, che ¯ stato poi 
eletto primo cittadino. ñIl risultato 
della competizione elettorale era 
stato contestato da Reale che 
aveva presentato ricorso al Tar di 
Catania, e un esposto alla Procu-
ra di Siracusa ï ricostruisce la 
Questura ï il Tar aveva dichiarato 
lôillegittimit¨ delle operazioni elet-
torali comunali del 10 giugno 
2018 limitatamente a nove sezio-
ni, dove erano state scrutinate 
3.964 schede, e annullava i verba-
li dellôUfficio elettorale centrale 
sullôammissione al ballottaggio 
per lôelezione a sindaco dei can-
didati Italia e Reale, la proclama-
zione a sindaco di Italia e, infine, 
quella degli eletti al consiglio co-
munale. Il sindaco Italia ricorreva 
al Cga che rigettava le originarie 
ragioni di ricorso di Reale, esclu-

dendo evidenze della cosiddetta óscheda balleri-
na. 
Dal 18 marzo  scorso ad oggi non ¯ successo nulla. 
Un silenzio inquietante che fa pensare ad una citt¨ 
sottomessa, rassegnata, priva di un gruppo dirigente 
serio, comunque nellôombra di brogli e di migliaia di 
schede scomparse.  

BROGLI/ INDAGINI CONCLUSE DA 9 MESI: 
ALTERATO IL RISULTATO ELETTORALE  

TUTTO FERMO? CHI SONO GLI INDAGATI?  
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La ñVampanign¨ò della vigilia di Natale 
era lôobiettivo di ogni rione  

e i ragazzini si costituivano in comitato  

      
IL FALOô ALLA VIGILIA DEL SANTO NATALEé SA-
PORI E ODORI INTORNO AL MIO QUARTIERE DE-
GLI ARCHI A RAGUSA IBLA 
A Vampanign¨ ra Vigilia ro Santu Natali sapuri e 
Sciauri a tuornu o ma quartiri ri lôArchi Iusu 
Quando ero un ragazzino dopo la festa di San Martino 
nel mio quartiere degli Archi si entrava gi¨ nellôatmosfe-
ra magica di Natale. 
La ñVampanign¨ò della vigilia era lôobiettivo di ogni rione 
della mia citt¨ e i ragazzini come me si costituivano in 
una sorta di comitato anche se erano i pi½ grandi che 
solitamente assumevano il comando e tracciavano le 
strategie. 
Ogni quartiere mirava a realizzare il fal¸ pi½ spettacola-
re e fino al 24 dicembre quasi nulla trapelava. 
Si osservavano i movimenti di altri gruppi di ragazzi, se 
ne intuivano le mosse preventivamenteé ma tutto era 
segreto. 
La legna si recuperava con la questua casa per casa: 
ñsignora na runa un po ri ligna pi fari a vamapani-
gn¨ ?ò (signora ci pu¸ dare un po' di legna per fare il 
fal¸ ?) ma la legna destinata al grande fuoco si rubac-
chiava anche dai campi. 
Si stoccavano enormi quantit¨ di ramaglie di rimonda 
degli ulivi, di fascine di tralci della vite, legati tra di loro 
da altri tralci o con il filo di ferro. I Fraschi (ramoscelli 
secchi) erano facilmente infiammabili ma ardevano per 
poco. 
La vera caccia si dava ai pezzi grossi: ñi cippiò. Erano 
tronchi dôulivo o dôaltre piante per dare struttura e resi-
stenza al grande fuoco. Erano questi che facevano la 
differenza! 
Per strada era sovente incontrare ragazzini che con ro-
buste funi tiravano grossi tronchi per stoccarli insieme 
allôaltra legna. 
Il giorno della vigilia intervenivano anche gli adulti e la 
ñfestaò cominciava a prendere corpo ed ogni ragazzino 
diventava protagonista dellôevento. 
A Vampanign¨ prendeva forma gi¨ dal mattinoéi tron-
chi al centro e le fascine di fraschi sovrapposte lôuna 
allôaltra fino a raggiungere pericolose vette alte anche 
pi½ di dieci metri. 
Quando tutta la legna finiva per essere sistemata, la 
Vampanign¨ veniva guardata a vista fino al fatidico mo-
mento in cui si appiccicava il fuoco. 
Intanto nelle famiglie lôatmosfera si caricava di ora in ora 
dellôansia dellôattesa. La mia cucina era un laboratorioé
il camino acceso dôun fuoco scoppiettante. Farina, im-
pasti, olio bollette nel quale venivano immerse le 
ñcialdeò da friggere che si mangiavano ripiene per lôoc-
casione di ricotta fresca zuccherata e magicamente de-

gne di essere chiamate cannolié 
Picciriduzi, allicativi lôugna, cannoli, a tinchi teé 
(ragazzini, leccatevi i polpastrelli, cannoli, in quanti-
t¨é) tutto era straordinariamente colorato e i profu-
mi valicavano lôuscio delle case per mescolarsi con 
lôodore del muschio che cresceva sui sassi e sulle 
pareti di tufo, con lôodore dellôolio dei frantoi e con 
quello dellôinverno umido del territorio Ibleo. 
In verit¨ io non ho mai apprezzato pi½ di tanto i dol-
ciémi piaceva il rito della preparazione. Amavo re-
spirare profondamente lôodore delle spezie usate, 
muovermi per la cucina sottosopra, osservare la gio-
vane figura di mia madre travagliata e le donne del 
quartiere degli Archi ad Ibla indaffarate alle quali 
mancava sempre qualcosa: ñun limone, la cannella, 
due uovaò écos³ il ñlaboratorioò sôingrandiva e an-
che gli ingredienti per i dolci finivano per essere con-
divisi in una sorta di celebrazione comune dellôeven-

to. Mi piaceva vedere il via vai delle donne dal forno, 
lôodore della legna dôulivo che scoppiettava nel camino 
e mio padre che selezionava la legna e la stoccava 
con sapiente maestriaépoi armava il fuoco per rende-
re la fiamma performante ai bisogni del momento. 
Quando le ceste si riempivano dei dolci di Natale co-
minciava lôaltra fase del magico rito; mia madre prepa-
rava le porzioni, un poô di tutto, da distribuire a tutti: 
questi alla nonna, questi alla zia, questi aétanta altra 
gente individuata solo col criterio della solidariet¨ diffu-
sa. Non côera persona che potesse dire di non essere 
stata pensata. 

Salvatore Battaglia 

Continua a pagina 4 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che ¯ gi¨ stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessit¨ di dare visibilit¨ a tutti. 

A casa mia si faceva il presepio che, 
giorno dopo giorno, si arricchiva sempre 
con lôentrata in scena di qualche perso-
naggio. 
Non si compravano palle o luci colorate 
al supermercato. 
Il mio presepio aveva proprio tuttoéle 
ñmontagneò le costruiva mia madre con 
le piante secche della vite (cippuni) e le 
modellava con sacchi di iuta. Il verde era 
il muschio che cresceva in abbondanza, i 
personaggi poi li realizzava con la pasta 
di pane e i vestiti con qualsiasi straccio 
coloratoé in seguito quei pastorelli si 
persero e furono rimpiazzati da altri pi½ 
belli e colorati comprati nel nuovo nego-
zio dove vendevano tante cose moderne 
e meravigliose (per i miei occhi da bam-
binoé) La Standa. 
Non esisteva un solo personaggio del 
presepio uguale allôaltroéognuno aveva 
la dignit¨ di essere originale. Côera il pa-
store, il contadino, la raccoglitrice di oli-
ve, le pecore, cani, gallineétutti pazien-
temente realizzati, vestiti e colorati da 
mia madre. Mancava forse solo il soffio 
per dargli la vita. 
Alle otto della sera si accendeva la Vam-
panign¨ e lôeffetto era strabilianteé
fiamme tanto alte che lambivano le case 
e spesso anche i cavi della corrente elet-
trica. 
Poi arrivavano i commenti sui fal¸ realiz-
zati dagli altri quartieri e i paragoni si 
sprecavano: ñquello della stazione ¯ il 
pi½ grandeénoo ¯ quello del quartiere 
dellôAngeloò. 
I fuochi resistevano tanto pi½ quanto 
maggiore era la quantit¨ del legno 
ñnobileò che gli dava vigore e, a tarda se-
ra, la gente si radunava intorno per rac-
contarsi e per farsi ascoltare. Era il mo-
mento in cui si buttavano i carciofi da 
cuocere nella braceé piccoli piaceri ma 
grandi emozioni per tutti noi picciriddi 
(ragazzini). 
Prevaleva allora lôodore della resinaée 

ancora calde i carciofi, a fatica, si apriva-
no con le mani per estrarre le foglie pro-
fumati e ripieni di mollica di pane, prez-
zemolo pepe nero etc. 
Prima che la compagnia si congedasse, 
ognuno recuperava un poô della pubblica 
brace con dei paletti di legno per scalda-
re la casa e con i ñsuccettiò (scaldini) di 
rame per dare un poô di tepore al letto 
prima di coricarsi. 
Se potessi rappresentare con le parole 
ci¸ che ancora risiede nei miei ricordi! Se 
sapessi far rivivere gli attimi di un passa-
to vissuti nellôinconsapevolezza di ci¸ 
che poi sarebbe diventato il mondo ai 
nostri giorni dove ¯ preconfezionato an-
che lo scambio degli augurié 
Rincorro i miei ricordi nellôodore di can-
nella e dei mandarini é cerco di afferrarli 
e di tenerli stretti nella menteétento di 
confonderli con il mio presente e di me-
scolarli insieme. A volte ci riesco an-
cheé ma pi½ frequentemente, la soluzio-
ne che produco dal mescolamento, che 
mi diletto a fare con il mio cervello, risul-
ta instabile. Come olio e acquaédopo 
un poô gli elementi si separano inesora-
bilmente. 
Se potessi muovermi nel tempo lo farei 
verso il passatoédirei alla mia gente se-
duta intorno alla Vampanign¨: questo 
nostro futuro ¯ un bluffédirei che posse-
dere il superfluo non rende pi½ felici, che 
gli uomini peggiorano con la ricchezza e 
che la ricchezza degli uni determina 
sempre la povert¨ di altri. 
Direi che nel futuro auspicato cô¯ in ag-
guato un mostro che globalizza i sogni e 
li mercifica. 
Direi alla mia gente intorno al fuoco di 
non perdersi nella ricerca dellôeffimeroé
cô¯ pi½ umanit¨ in una zuppa di fagioli 
condivisa che in tanta nauseante corsa 
verso lôopulenza, anche cos³ incivilmente 
ostentata da questa moderna insoppor-
tabile sottoculturaé ma poi vedo ritorna-
re la mia amata figlia La Giulia che 
aspetta con entusiasmo il Natale e le fe-
ste e capisco che ogni generazione ha il 
suo amato Natale. 

         Salvatore Battaglia 
  Presidente Accademia delle Prefi 

Possedere il superfluo non rende più felici,  
gli uomini peggiorano con la ricchezza 
(che determina sempre la povert¨ di altri..) 

Da pagina 3 
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Rep: I fondi del Piano 

nazionale di Ripresa e 

Resilienza sono una 

grande opportunit¨ per 

il territorio siracusano, 

a patto che questõammi-

nistrazione sia in grado 

di gestirli. In caso con-

trario, potrebbero esse-

re lõennesima occasione 

persa. 

Cos³, in poche parole, 

potrebbe essere sinte-

tizzata lõaccusa del mo-

vimento òCivico 4ó che 

aveva gi¨ chiesto pi½ 

volte le dimissioni del 

primo cittadino, pur 

consapevole che in tal 

caso la gestione del Pnrr 

andrebbe nelle mani di un commissa-

rio (ritenuto dal movimento pi½ ca-

pace dellõattuale amministrazione). 

In vista delle risorse per Siracusa, 

progettare diventa fondamentale per 

lõAmministrazione che, agli ochi de-

gli esponenti del movimento, si pre-

senta, a 17 mesi dal fine mandato, un 

gruppo di potere stanco, distaccato 

dalla citt¨, in contrapposizione prati-

camente con tutte le forze politiche e 

i movimenti civici del territorio; ma, 

soprattutto, privo di una visione 

strategica condivisa sullo sviluppo 

del territorio. 

òCivico4ó ritiene che avr¨ un ruolo di 

primo piano nella seconda parte di 

questo percorso, a valle della fine di 

questa pagina amministrativa e per 

tale non si vuole esimere dal lasciare 

nero su bianco quali siano alcuni de-

gli interventi infrastrutturali strate-

gici per la citt¨ di Siracusa, sfidando 

lõAmministrazione comunale uscente 

ad essere capace di risolverli in ter-

mini di acquisizione dei fondi. 

E cio¯: 1. La ristrutturazione e riquali-

ficazione della scuola comunale di 

via Algeri in contrada Mazzarrona; 2. 

La risoluzione del problema del de-

flusso delle acque nel quartiere Epi-

poli; 3. La protezione della costa e la 

salvaguardia delle arterie di collega-

mento con le zone balneari, come via 

Lido Sacramento; 4. La riqualificazio-

ne del tessuto urbanistico di contra-

da Palazzo a Cassibile; 5. La riqualifi-

cazione urbana della parte alta della 

citt¨ nella interconnessione tra Vil-

laggio Miano e contrada Pizzuta, co-

me ad esempio, via Monte Cervino e 

le vie limitrofe; 6. Il completamento 

del sistema fognario cittadino, in 

particolare nelle zone balneari an-

cora sprovviste; 7. Il reperimento 

di nuovi pozzi salubri per lõap-

provvigionamento idrico della cit-

t¨ e gli interventi a compensazio-

ne delle elevatissime perdite idri-

che delle condotte siracusane; 8. 

La realizzazione dei marciapiedi 

nelle grandi arterie cittadine an-

cora sprovviste come, ad esempio, 

via Servi di Maria; 9. La realizza-

zione di scuole che sostituiscano 

le soluzioni rabberciate e scanda-

lose individuate ad oggi dallõAm-

ministrazione comunale uscente 

per i bimbi della citt¨ (ad esem-

pio, via Tintoretto); 10. La realiz-

zazione di vie di collegamento alla 

citt¨ rimaste sulla carta (Park 

Way), il potenziamento di arterie 

insufficienti (via del mare) e La 

soluzione di problemi infrastrut-

turali su strade esistenti (ad esem-

pio, via Ascari). 

A valere sulla mi-

sura del Pnrr rela-

tiva al trasporto 

pubblico, 

òCivico4ó rammen-

ta la propria pro-

posta di trasporto 

pubblico via mare 

e lõimportanza che 

questa occasione 

storica venga uti-

lizzata anche per il 

completamento di 

tutti i parcheggi 

scambiatori citta-

dini, ubicati in pe-

riferia e nelle zone 

prossime ai centri 

storici. 

òLa ricaduta sociale, economica ed 

occupazionale che proviene dal 

raggiungimento degli obiettivi di 

questo ampio decalogo ð dice il 

leader Michele Mangiafico - ha una 

tale importanza per la citt¨ che sa-

pere di essere affidata allõAmmini-

strazione comunale uscente ci 

preoccupa. Tuttavia, ¯ doveroso 

porre le questioni, soprattutto per-

ch® il PNRR non rappresenter¨ un 

insieme di fondi perduti, ma di op-

portunit¨ di indebitamento virtuo-

so che saranno ripagate dai nostri 

figli e dai nostri nipoti, per cui lõat-

tuale classe dirigente comunale de-

ve ragionare con lo sguardo rivolto 

ai propri figli e alla responsabilit¨ 

che abbiamo verso le future gene-

razioni.ó òCivico4ó riconosce allo 

stesso modo lõimportanza di altre 

quattro misure fondamentali, oltre 

quella infrastrutturale: 

la mitigazione del clima, 

la questione dellõinclu-

sione sociale, quella del-

la digitalizzazione e 

quella del personale dei 

comuni. 

òIn tutti e quattro i casi 

ci troviamo di fronte ad 

unõAmministrazione co-

munale gi¨ responsabile 

di omissioni importanti 

che vanno recuperate. ð 

accusa Mangiafico - Sul 

tema della mitigazione 

climatica, òCivico4ó ri-

corda il proprio inter-

vento volto al recupero 

del Parco Robinson di 

Bosco Minniti e, pi½ in 

generale, la necessit¨ di unõampia 

azione di forestazione urbana.ó 

òNel secondo caso pensiamo, ad 

esempio,- continua Mangiafico a no-

me del movimento - al tema delle 

barriere architettoniche e sensoriali; 

nel terzo caso, a tutta la grande que-

stione delle smart cities e a tutte le 

infrastrutture digitali necessarie per 

la loro realizzazione; nel quarto ca-

so, allõopportunit¨ di costruire una 

pianta organica competente ed entu-

siasta, pronta alle sfide che ci porte-

ranno verso il 2030 e, sinceramente, 

nessuna classe dirigente locale era 

riuscita a far scendere in piazza tutti 

i lavoratori di cui ¯ stata capace 

lõAmministrazione uscenteó.  

òInfine, non va sottovalutata la mi-

sura relativa alla òsaluteó, dove 

lõAmministrazione comunale uscente 

¯ del tutto assente. ð conclude il lea-

der - Qui, òCivico4ó rilancia la pro-

posta avanzata tempo addietro in 

collaborazione con lõordine provin-

ciale degli infermieri relativa agli 

ambulatori di quartiere e allõimpor-

tanza strategica che avrebbe la capa-

cit¨ di destinare determinate strut-

ture territoriali comunali sostanzial-

mente abbandonate, in collaborazio-

ne con le realt¨ sanitarie del territo-

rio, alla presenza di òinfermieri di 

quartiereó, in grado di gestire inter-

venti di base e assistere nella prima 

emergenza.ó Dunque, gli obiettivi 

sono chiari e la sfida ¯ aperta. 

òCivico4ó, per questo ultimo scorcio 

di mandato, continuer¨ a sorvegliare 

nellõinteresse dei cittadini e nella 

prospettiva di assumersi successiva-

mente le proprie responsabilit¨. 

Pnrr: Lôaccorato appello di ñCivico 4ò 
Con questa Amministrazione 

rischiamo di perdere lôultimo autobus 
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I 15mila posti del teatro greco con Ierone II 
Qui vennero rappresentati per la prima volta,  
nel 476 a.C., I Persiani di Eschilo e Le Etnee 

Il Teatro greco 

Il sito dove sorge il Teatro doveva gi¨ essere im-

portante comprendendo, come abbiamo visto, il 

santuario di Apollo ed il teatro lineare. Il fulcro 

di tutta questa zona era costituito dal nuovo 

teatro, scolpito nel colle Temenite, al quale - 

scrive l'Arias - preesisteva probabilmente una 

scena assai primitiva in legno ... comunque il 

teatro, nei primi decenni del V secolo ... era di 

forma trapezoidale, mentre il secondo teatro, 

dell'architetto Damocopo, che lo concep³ assai 

probabilmente su suggerimenti tecnici di Eschi-

lo, ¯ databile fra il 476 e il 470. Questo teatro ... 

era forse capace di contenere tre - quattromila 

spettatori, mentre quello semicircolare di et¨ 

timoleontea [seconda met¨ del IV secolo] conte-

neva almeno seimilacinquecento spettatori. 

L'ampliamento maggiore avvenne sotto Ierone 

II, verso il 230 a.C ... [il teatro] veniva cos³ a 

contenere quindicimila spettatori.  La questione 

riguardante la genesi del teatro ¯ per¸ fra le pi½ 

complesse e molte sono le teorie elaborate a sua 

spiegazione;  Bernab¸ Brea, per esempio, pensa 

che il teatro attuale ¯ opera di mirabile armonia 

architettonica, ed ¯ nato certo in esecuzione 

di un piano unitariamente concepito. Scolpi-

to nella viva roccia ... l¨ dove ¯ possibile che 

gi¨ avesse trovato posto il teatro pi½ antico, 

aveva quaranta ordini di sedili, divisi in no-

ve cunei da scalette e un solo diazoma o am-

bulacro ... la costruzione del teatro sarebbe 

da datare fra il 238 e il 217 a.C. 

Lõassetto pi½ grandioso il Teatro lo ebbe ai 

tempi di Ierone 

Il periodo di Ierone fu fra i pi½ rilevanti per 

la storia urbanistica di Siracusa. Ad Ortigia 

il re si fece ricostruire la fortezza di Dionigi, 

che probabilmente ebbe pi½ l'aspetto di pa-

lazzo fortificato che di fortezza vera e pro-

pria. Sempre in Ortigia Ierone fece costruire 

dei vasti granai, tali da contenere le merci 

che avrebbero poi dovuto servire alle arma-

te romane. L'intera isola ridivenne la sede 

del sovrano, del suo tesoro e dei suoi depo-

siti.  Nella zona dell'antica agor¨ di Acradi-

na egli fece costruire un tempio dedicato a Gio-

ve Olimpico, andato poi distrutto. Ma l'inter-

vento di gran lunga pi½ importante del tempo di 

Ierone fu la sistemazione urbanistica della zona 

monumentale della Neapoli, i lavori di amplia-

mento del teatro greco, la costruzione dell'area 

detta di Ierone.  A riguardo del teatro alcuni stu-

diosi (Rizzo, Bulle) affermano che il teatro ven-

ne edificato interamente da Ierone, mancando 

prima di allora una vera e propria struttura in 

pietra dell'edificio. 

Secondo l'Arias, invece, nel 230 si sarebbe avuto 

un rimaneggiamento del teatro, la cui capienza 

venne enormemente aumentata e portata a 

quindicimila posti. Secondo B. Brea, invece co-

me abbiamo visto, ... la costruzione del teatro 

sarebbe da porre ... fra il 238 a.C. e il 217, anno 

della morte di Gelone. 

Il teatro venne anche collegato con una serie di 

portici e di vie alla terrazza sovrastante: Al limi-

te superiore del teatro ... si apre una vasta ter-

razza sulla quale si innalzavano due porticati o 

sto¨ disposti ad angolo retto e sorretti da pila-

stri. .. lo sto¨ siracusano ... serviva ad ornare la 

piazza di passaggio lungo la salita del Temenite; 

qui convergevano una scala che scendeva da est, 

la via dei sepolcri che saliva al colle e la via sacra 

proveniente dall'ara di Ierone.(T. Fiori) 

Nella parte rocciosa di fondo facente da natura-

le quinta allo scenografico sto¨ fu ricavato il 

mouseion, una grotticella dalla quale ancora og-

gi fuoriesce abbondante acqua ed allora decora-

ta a motivi geometrici e da statue di Muse 

Quello di Siracusa ¯ il pi½ grande teatro greco 

della Sicilia (poteva contenere nei 67 ordini di 

gradini fino a 15 mila persone), in grado di riva-

leggiare con quelli di Atene ed Epidauro. Venne 

scolpito nella viva roccia del colle Temenite, 

nella prima met¨ del V a.C., su progetto 

dell'architetto Demokopos, soprannominato 

Myrilla perch® il giorno dellõinaugurazione fece 

distribuire unguenti agli spettatori (myroi). 

Qui vennero rappresentati per la prima volta, 

nel 476 a.C., I Persiani di Eschilo e Le Etnee, che 

il tragediografo ateniese scrisse per comme-

morare la fondazione di Etna da parte di lerone 

I. 

Elio Tocco 

 

Nella foto in alto uno scorcio suggestivo del 

teatro greco di Siracusa e sotto una ricostruzio-

ne in 3D, opera di un liceo della capitale 
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A Capodanno non can-

tate, potrebbe essere 

contagioso per i vicini 

di tavola. ĉ lõultimo av-

vertimento sanitario 

che ho letto e che mi ha 

fatto pensare a un pa-

ragone: le misure con-

tro il covid somigliano 

sempre pi½ alle prescri-

zioni per il lutto. Stia-

mo vivendo questo pe-

riodo di pandemia pro-

lungata come un mezzo 

lutto per la perdita del-

la libert¨. Se ci pensate, 

somiglia a un lutto, co-

me quello che si osser-

vava nelle societ¨ arcai-

che, il vigente regime 

di rinunce e restrizioni 

indotte da motivi sani-

tari. Come si addice a 

un lutto, sono conside-

rati deplorevoli le fe-

ste, gli assembramenti, i balli, i 

brindisi, la vita sociale, la ricrea-

zione, i viaggi, le vacanze, i ce-

noni. La mascherina ¯ il succeda-

neo sanitario della fascia di lutto 

che un tempo si portava in segno 

di osservanza del cordoglio e per 

suscitare rispetto negli altri. La 

pagellina che un tempo si porta-

va con s® per mantenere vivo il 

ricordo del defunto, si ¯ trasfor-

mato in green pass. 

 

Pi½ parsimonia, pi½ sobriet¨, pi½ 

guardinghi, evitando ogni esibi-

zionismo e ogni abbandono 

allõesultanza; sempre vigili e mi-

surati, come si addice a un perio-

do di ritiro. Dopo i mesi di lutto 

pi½ stretto o lutto grave, chia-

mato nel nuovo gergo lockdown, 

che induceva orfani e vedove a 

stare il pi½ possibile a casa, rin-

chiusi tra le pareti domestiche in 

gramaglie, siamo passati al mezzo 

lutto, come un tempo si chiamava 

il periodo seguente. Conduciamo 

tuttora una vita appartata in me-

moria di ci¸ che accadde e pu¸ an-

cora accadere. La visita al cimitero 

e le messe in suffragio sono com-

mutate nella societ¨ sanitaria in 

vaccini periodici e tamponi. 

 

Faremo il Natale in casa Cupezza 

anzich® in casa Cupiello, perch® la 

commedia di Eduardo De Filippo 

¯ diventata una mezza tragedia; 

comunque cõ¯ poco da scherzare 

con quel che ci annunciano dopo 

le feste. Ai bambini niente rega-

li, solo vaccini; o se vogliono i 

regali devono prima offrire il 

braccio alla patria e farsi prati-

care lõinoculazione, senza capric-

ci e piagnistei. Babbo Natale di-

venter¨ un mezzo infermiere per 

esaudire i loro desideri sanitari. 

La sua gerla ¯ piena di dosi, for-

mato infanzia, da praticare con 

finta euforia, come se fosse un 

gioco. Alle renne saranno mon-

tate sulle corna le sirene dellõam-

bulanza per farsi largo sulle stra-

de. Alla Befana toccher¨ invece 

riempire la calza con i Richiami, 

che sono le seconde dosi in dono 

ai piccini per la loro gioia e sani-

t¨. Anche i Re Magi osserveran-

no un metro di distanza tra loro 

ed entreranno nella grotta con la 

mascherina e il pass, come in una 

vignetta di Osho. Lõalbero di Nata-

le ¯ stato pensato con una siringa 

allõapice, anzich® la solita, banale 

punta argentata. Le palle variopin-

te portano il nome delle varianti, 

in modo da rendere perfino leggia-

dro il covid e le sue versioni ag-

giornate. Questo Natale in grama-

glie, a mezzõasta, mezza voce, 

mezzo luttoê 

Marcello Veneziani 

Babbo Natale diventerà un mezzo infermiere  

La sua gerla è piena di dosi, formato infanzia,  

da praticare con finta euforia, come un gioco 



 

Domenica 26 dicembre 2021 

8 

Prestigiacomo, Luca Cannata e Bandiera 
sono le eccellenze istituzionali di Siracusa 

Il fallimento totale dei deputati grillini 

Salvo Salerno 8 ð Eõ un riferimento certo per Si-

racusa. Competente, attento, pronto a sostenere 

tutte le battaglie che ritiene giuste che poi han-

no il denominatore comune del rispetto della 

legalit¨. Non piace molto alla politica, in parti-

colare alla politica che fa scelte spesso discutibi-

li e non ama censure di nessun tipo. 

Fabio Granata 4 ð Ha rinunciato alla sua storia 

per un posto in giunta. O faccio il sindaco o nul-

la, non far¸ lõassessore a nessun altro sindaco. 

Cos³ disse e cos³ non fece dopo appena un gior-

no.   

Andrea Buccheri 2 ð Per fare lõassessore ¯ diven-

tato un soldatino. Concordammo una intervista 

ma il suo capo gli disse di non farla e lui non la 

fece. Poi ha dimostrato obbedienza assoluta ri-

nunciando al suo partito pur di restare col capo. 

Scerra 5 ð Eõ un deputato nazionale di Siracusa 

ed ha cercato di fare qualcosina, non molto, ma 

almeno, rispetto ad altri, ha avuto un piccolo 

scrupolo di coscienza. 

Prestigiacomo 8 ð Eõ il deputato di Siracusa. La 

citt¨ deve a lei se ha ottenuto lõospedale di se-

condo livello, se ha ottenuto la dignit¨ per la Ca-

mera di Commercio di Siracusa, se ha ottenuto 

finanziamenti dalla Regione che quelli del cga 

non sanno nemmeno che esistono e tante altre 

cose.  

Fontana 2 ð Ha distrutto le poche strade di Sira-

cusa, ha previsto piste ciclabili anche nei sotto-

scala dei condomini. E poi piste ciclabili che non 

sono tali e che si dovevano fare perch® erano 

arrivati questi fondi. La chiusura/colpo di mano 

di Ortigia ¯ la scelta che dimostra improvvisa-

zione, incompetenza e raptus di potere. Pecca-

to. 

Pisani nc ð Eõ un senatore di Siracusa che non ha 

fatto il senatore di Siracusa. Ignoto alla comuni-

t¨ siracusana se si fa eccezione per Augusta. 

Zito 3 ð Anche lui alla seconda legislatura, rie-

letto con una valanga di voti. Eõ entrato nei 

meccanismi dellõArs, ma non in quelli del nostro 

territorio. Voleva fare il nuovo ospedale a Santa 

Panagia nel demanio militare dimostrando di 

sconoscere il territorio e le procedure.   

Ficara (Paolo) 1 ð Scrisse il programma elettora-

le del candidato sindaco Ortisi prevedendo lõi-

nedificabilit¨ fino a tre chilometri dal mare. 

Cio¯ per lui Siracusa si doveva cancellare tutta e 

trasferire in toto sulla Maremonti. Come pu¸ 

fare il deputato nazionale uno che pensa e scri-

ve queste fandonie?  

Cannata (Luca) 8 ð Ad Avola ha fatto cose bellis-

sime, ha rilanciato una citt¨ accartocciata su se 

stessa e quello che ha fatto si vede con la boni-

fica e il rilancio di scorci bellissimi della costa. 

Pasqua 3 ð Deputato a sorpresa sta per conclu-

dere questa sua presenza allõArs senza risultati 

per la comunit¨ che lo ha scelto.  

Vinciullo 8 ð La sua attenzione e la sua conoscen-

za dei problemi di Siracusa e provincia lo hanno 

visto protagonista anche senza nessuna poltro-

na, a dimostrazione che la politica ¯ passione e 

amore e non solo lõindennit¨. 

Cannata (Rossana) 7 ð Prima volta allõArs anche 

per lei, ma il peso specifico ¯ molto diversi ri-

spetto ai ògrandi assentió visto che Rossana Can-

nata ¯ sempre stata sul pezzo su tutti i problemi 

del territorio, fornendo spesso soluzioni e pro-

poste poi accettate dal governo Musumeci.  

Gallo (Turi) 7 ð Il sindaco di Palazzolo ¯ certa-

mente un sindaco dõamore. Un sindaco che ama 

Palazzolo e i palazzolesi. Poi ci sono i problemi e 

spesso il comune da solo non pu¸ fare molto.  

Giuliano (Corrado) 4 ð Ha difeso e attaccato lõat-

tuale assetto del Vermexio con motivazioni mol-

to discutibili. Per lui ¯ comunque prioritario can-

cellare gli esponenti della destra, pagando qual-

siasi prezzo, anzi facendolo pagare a Siracusa 

che evidentemente non ama pi½ di tanto. Oggi ¯ 

cos³, domani non si sa.   

Randazzo (Giovanni) 6 ð Apprezziamo molto 

quello che scrive, ma ricordiamo anche che sui 

brogli elettorali del 2018 al Comune ð che sono 

stati acclarati persino dal cga ð trov¸ comunque 

il modo di difendere una illegalit¨ indifendibile 

(5000 voti scomparsi). 

Bandiera 8 ð Tre anni da assessore regionale con 

apprezzamento generale. Ha portato a Siracusa i 

soldi veri per progetti che hanno portato lavoro. 


